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Ars aures Audio, chí era costei? Mi perdoniko i miei quattro leftori e, soprattutto, chiedo scusa a Gíuseppe Nizzola,
il deus ex machína di Als Aufes: glí è che elo fihasto ùn pochino fuorí dal gíro.

Allora, ve la faccio breve. Sono passato dal mio vicino (ve lo
ricordate?) e mi sono caricato due solidi imballi lignei (sì sì,
gli imballi sono di legno: una cosa ottimq mi pare e anzi, rmo

4uello delle casse- è arche prowislc di una coppia di ruote,
per agevolarne 10 spostamento; inoltrq entmmbi hanno mani-
glie di corda). Gli chiedo, le casse sararno rodate? Mi dice che
hanno suonaio una settimana al Top Audio; mmmhh, sara
(mentalmentg storco il muso).
Un po' di stada (bianc4 owiamente:
siamo in campagna!) ed eccoci qui.

IL SISTEMA
lnnanzi tutto il contesto, come al soli-
to. Questi diffisori sono stati inseúti
nel mio impianto personale che,
ormai, ha raggiunto un punto d'equili-
brio che mi pare accettabile; non
posso pretendere che ve lo ricordiate:
per questo rapidamente ne faccio
cenno, dandovi conto di qualche
aggiomamento. In una stanza di forse
venticinque metri quadrati, a pianta
regolarq ingombra di ogni cosa (trop-
pe!) e senza trattamenti acustici, sono
disposte queste sorgenti: ú gimdischj
(Linn Sondek LP-12, con alimentato-
re Lingo, braccio Ekos e fonorivelato-
re Archiv/B) e un cd-player
(Electrocompaniet EMCI modificato
con il kit UPCC-I e Fowìsto di
Spide\ w1 clamp per compact disc dedicato).
L amplificazione è affìdata alla coppia Convergent SLI
Ultimate (preaÌnplificatore) e Spectral DI44.-200 (amplifica-
tore finale). Dopo qualche tentativo, per i cavi di potenza mi
sono orientato sull'uso di una coppia di Sinergistic Research
Alpha Quad, che si sono dimostrati un buon partnel per il
conhibuto alla velocità, alla pulizia e all'apertula in alto.
appartenendo ad una categoria di prezzo (740 Euro) compati-
bile con quella delle F1. Complementi: condizionatore di rete
Dromos SPD-6 PRO: cavi di alimentazione Neutral Cable e
Acoustic Ans. I ta\oliniponaelettroniche non ci sono... o per
meglio dire non ci sono più. Per esigenze di spazio ho siste-
mato tutto su mensole a cremagliera. ll risultato, in termini dì
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di Valerio Maria Bonalia

qualità d'ascolto, è stato supedore alle attese ed è per questo
che ne parlo qui: appendere le cose alle pareti può essere una
buona soluzione (pensate per esempio alle mensole per i gira-
dischi, o ai supporti delle Ljnn Tukan).

DESCRIZIONE
Ma come faccio a scriverc un afii,co7o normale?

l]i,f]lar,zi. fi$o (in primitil), non ne ho
nessuna voglia. E poi, ditemi voi:
attacco le casse (nai sentite prima) e
metto la prima cosa che mi capita
sotto mano... Macché, nìente, il cd
player non riconosce il dìsco (vabbé,
vedrò di farmelo caÌnbiare). Annaspo
e prendo un'altra msa qualsiasi (è
sera, non ho acceso tutte le luci e non
vedo bene che cosa). Pigro play e...
ho messo Nocrlrre, qùello di Charlie
Haden! Owiamente, la prima traccia,
capìte? Uil, se non avete capito wol
dirc che non conoscete il disco e non
sapete di quella volt& al matrimonio
del mio vicino. ll fano è che, irnme-
diatamente, in un attimo, la musica mi
ha riportato lì. Intanto che ci vado
pensando su, mi dico che è strano che,
appena acceso I'impianto e lfllizan-
do un diflusore a me ignoto, io possa
prcvare tanta emozione. AIIora mi
metto subito a scrivere, penso che

devo fissare queste idee.
Si può cominciare un articolo dalla fine? Oddio, variando l'or-
dine dei làttori, vero, il prodotto non cambia. Però, però sarcb-
be meglio andare con ordìne. Ma non importa: vi voglio anti-
cipare che a me questo suono è piaciuto sùbito. E adesso,
vediamo di fare le cose per bene. Ecco, le casse, appmto. Le
nosfir Fl Monitor sono m .re r/ir da stand. di medie dimen-
sioni (circa 30 cm di profondit4 22 di larghezza e 40 di aLtez-
za); prowistn di foro di accordo posteriore (è, quindi, rm pro-
geno di tipo bass-rcjar), con una sola coppia di morsetti
(belli). disposti come di consueto nella parte posteriore del
mobile. GIì altopaÌlanti sono owiamente due, un mid-wooÈr
di circa 16,5 cm, e un tweeter a cupola di circa 2,5). Il loro
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V ALUTARE

accoppiamento elethico è assicurato da r,n crossover che Ars
Atllea descdve come Ndlrtral Ctossoter. sottoiineandone le
buone caratteristiche in leÌmini di mancata introduzione di
rctazioni di fase e di linearita, a vantaggio dell'accuratezza
della icostruzione della scena e della aficolaz ione. Anche alla
costruzione del mobile sono risenate molte attenzioni. utiliz-
zando ùa l'alno spesson differenziari e uheriori accorgimenli
tesi tanto a conh"stare l'insorgere di onde stazionaie all'inter-
no del .uóu?e1, quanto di iùterferenze legate alla presenza di
spigoli vivi (che infattì mancano) al suo estemo.
MentalÌnente, mentre le leggo, prendo nota di verificare que-
ste dichiamzioni all'ascolto.
Segni particolari: bellissime. Dawero, quando ho aperto gli
imballi, c'era da lusrani gli occhi. La cop-
pia che mi è stata afidata era impreziosita
da úìa finitua lacca nero pianoforte pro-
prio impeccabile. Mia figli4 mentre passa-
va, si è awicinata e mi ha chiesto se potes-
se toccarÌe (cefo che sì, mjca sono le
mie...), perché ne viene proprio voglia.
Molto oppofunamente, nell'imballo è pre-
sente lm panno il microfibra, accompa-
gnato dalla preghiera di usare solo quelJo
per la pulizia delle casse (mi sono aflietta-
to a dare una pulitina al mobile, era pieno
di ditate. No, non di mia figlia: mie).
Sul liontale, privo di qualsiasi protezionq
spiccano le flange dorate dei due altopar-
laùti. Ecco, nerc e orc forse non è la cosa
che preferisco in assoluto. Però, è la stessa
finitura del mio cd player: ma guarda ur
po', fanno pendantt. Gli altopaÌlanti, dice-
vo, non hanno protezioni, ma devo spie-
gaÌmi bene. Una protezione in realta è for-
nitar si tratta di due tavolette ovali credo di

I dl/ìtsoù notltati snglí stand detlicati.

cita, però). Il loro frontale presenta tue neÌ.r'ature verticali, che
così 10 snelliscono. La base, sempre laccata, poggia diretta-
mente sul pavmento. Per non rovìnarla. sarebbe un peccato,
ho messo sotto ognuna un tappetino. Il fatto è che non ci sono
punte o altri artifici da int€rporre per accoppiare (o disaccop-
piare, in altemativa), la base dal pavimento. Le punte ci sono,
ma ne sono prowiste le casse, e gli stand sono oppoftunamen-
te sagomati, nella ioro parte superiore, per accoglierle. La
mancanza di punte sotto lo stand mi ha, in effetti, un pochino
sorpreso. Davo per scontato di tova e; basta una piccola ine-
golariîa del pavimento e ne potrebbe risultare compromessa la
sLabiliià del mobile (e del dimllsore. e dell'immaeinel.
Un ultimo cenno alle amDlificazioni consisliate. ll coshtttorc

indica come desiderabile ruu potenza dr
30 Watt, nel caso di amplificazioni a val.
vole. e di 50. in quello di amplificalori a
stato solìdo. lo come avete visto, ho usato
una amplificazione ibrida (pre a valvole
finale a stato solido in classe A) da
200waq senza riscontrare alcun proble.
ma di lenuu in pottnza. anche calcando
molto la mano. E qui, fone, potrei preci.
sare una co.a: qLLardo il dillusore è sano
cioè ben progenrlo e realizzato (e quesu
lo sono)- si e indoni ad alzare il volume
perche la sensat ione soggeni\a li in\ ila a
farlo. A parità di potenza fomita dall'am-
plificatore 1e- nalumlmente. di efficien4
del difusoret. quel lo che suona meglio
senrbm sempre che suoni più piano: in
realta suona meglio.

ASCOLIO
Ve lo dico in due parole: gmnde coeren-
za, ottima immagine, bella timbrica,

buona eslensione reno il ba:so (Lenendolegno (una per ciascun diflusore), impeccabilmente finite
anch'esse con laccatua di colore nero, che aderiscono ùìagne-
ticamente alle flange degli altoparla[ti. Non mi sono, in real-
tì, sembrare molto funzionali. Dato il loro peso, non sono sta-
bilissime e c'è sempre il rischio di îarle cadere, per esempio
passandoci vicino e u.rtandole (a me succederebbe di sicuro).
Per dipiù, se questo accadesse, i piedini rnetallici che ne assi-
curaro I'adesione alle flange potrebbero ulare, danneggian-
dolo, un altoparlante e, ancor4 le Fotezioni potrebberc rovi-
narsi a loro volta cadendo. E trLttavia vero che. come regola
generale, le griglie, ove presenîi, vadano dmosse per ottenerc
le migliori prestazioni. kr questo caso, appunto, il problema è
risolto alla radice.
Una cassa di questo tipo va obbligatoriamente (dico sul serìo)
posta su stand e qui gli stand sono in dotazione: ul'altm buona
cosa. Come i piu smaliziati di voi sarno, anche il tipo di sup-
pofo ha influenza sul suono (e ci mancherebbe): questi, di
legnoe impeccabilnenle lìniú come leca.se. sono nlassicct e.
mì dìco, contribuinrmo a dare corpo al suono (forse non velo-

buona velocita,
conto del tipo di progetto). Nonostante le mie perylessia ini-
ziali, la coppia che mi è stata alììdat4 oltre a suonarc subito
bene. non ha modificaro il cuo caÌanere sonico neì primi gior-
ni di l inren.o) funzionamento: i l  mio r icino avera ragione.
erano già rodate. Come aspetto a mio awiso non secondario,
sottolineo ancom che ho molto gadito la scelta di îomire gli
stand dedicati. E certamente oossibile le sarebbe f'olse interes-
sante) provarc a metterc a conlionto stand diversi, ma mi sem-
bra che qui non abbia molto senso. Innanzitutto, il fatto di
avere i supporti (che sono progettaii apposta, cosa non trascu-
rabile) compresi nel prezzo rende I'oferta molto più allettan-
te, sotto l'aspetto economico e anche sotto quello iecnico-
Inohe, non vi dovete stare a preoccupare di scegliere (e, se
non avete molta espedenza o semplicemente non ne avete
voglia, è meglio). Infine. questi supporti sono veÌamente belli
e ben faîti. E che di una coppia di sùpporti assolùtamente
necessiti. I'acquirente di questo prodotto, è indiscutìbile. Se
pensate di mettere queste casse in libreri4 per favore, sceglie-



te diversamente: in fondo, ce ne sono alcune che sono proget-
tate apposta! . Non è il caso di rovinare tutto il buon lavoro che
qui è stato fatto, iù termini di equilibrio della ísposta e di rico-
stlzione della scena. mettendo una scatola, che emette anche
posteriomente, a suonare dento ùn'altra scatola apefa
davanti. E parliamo allora della garnma bass4 rm punto criti-
co nell'ascolto di molti difusori di queste dimensioni. Qui,
direi. non ci possiamo molto lamenlare. \on si possono pre'
tendere, è chiaro, prestazioni trascendentali, ma quello che c'è
va abbastanza ben€ così com' è. Le accor- In ogni caso, dati itempi che coÍono, temo
t ezze r i ch ies te , comeè fac i l e ìmmag ìna re , . _ ' s i aasso lu tamen tecommisu fa toa l l equa l i t à
sono legate alla scelta del cavo (veloce, -t dell'oggetto.

ffl*:i':Hsr:î,'#iir,:lifi: Ell .o"."u,,u",
dalla parete posteriore. Lontano quanto, -l Er4 per l'appunto, una notte buia e tempe-
dite?BisognadeterminarIoempiricamente-fstosaquellaserad'invemodiqualcheanno
d i vo l t a i nvo l t a ' r i co rdandoche lap ross i - - | f 4quando_ i l r n i ov i c i noed io -andammo
mità con la parete posteiore aumenta I'en- - | ad ascoltare Gianmaria Testa. Eravano in
tità della risposta in gamma bassa (a dispet- l- | un teatrino piccolo piccolo, ma che appari-
to però dell'articolazione). Quida me, dopo t- | !a lo stesso vuotor chissàr saremo statiforse
qualcheprova'hotrovatounonoreuole|F|inventi,que11asera.Iniziandoilsuospetta-
compromesso tra qualità del suono e ISl.:-'IgEì colo, Testaparlava diquesto paese, perduto
ingombri tenendole a circa 75 centimetri di f. i, '- nella campagna; e si dferiva forse anche a
distanza dalla parete posteriore. - quella sensazione di esseÌe sperduti che
Analogamente vale per le pareti latemli: - aleggiava fta i presarti, in quel momento.
non costringete questi bei diflusori in un E Poicominciòa cantaÌe. Fu (occorre dirlo?),
angolo. non gli rendereste giustizia. Sono , una cosa bellissima e un vero privilegìo
casse n orllo/, come sapete. E lecito quindi ,.--..1-:- , -- : ; ,' 

-' - -' 
esseÌ€ lì, quella sem. Ecco, subito prima di

attendersi che siano idatte all'ascolto in 
nera pet t ca, dt poîenza 

"onr"gn*i 
queste paginette ho fatto in

campo vicino, e capaci di una buona prcstazione nella ripro- tempo ad.ascoltaÌe "Da questa parte del mare", I'ultimo disco
duzione della voce. All'ascolto. Ie attese non sono andate di Testa. E uscito il 13 NovembÌ€: e la sem stessa me lo anda-
deluse: non credo che occona aggiwgere altro. In alto sono vo ascoltando, con le Fl Monitor Che dirvi, mi sono rivisto a
gadevoli, assolutamente non radiografanti eper questo ido- quel concerto. Finisco quesîo articolo, allora, come I'ho
nee a lunghe sedute di ascolto. Un filo di aria in piir, dite. Beh, cominciato. Queste casse, nonostante non sjano perfette (e
ci potebbe anche stare: in questo senso, occoneaà cuare la come potrebbero esserlo, poi), hanno una caratteristica che
scelta del cavo e dell'amplificazione. Ho apprezzaio, 1ia le cercherò di compendiare così: si sono dimostraE buone.Í.rrc!
altre qualita delle F 1, quella di essere idonee alla riproduzione tatrici di enozionL Passatemi l'espressione, lo so che non è
dell'audio dei film (oddio, si potrà dire qui?), sempre che la molto eufonica; è che non mi riesce di dirlo meglio. Sono
vostra attesa sia di ascoltare il filrn e non gli efletti speciali. Io musicali, ed è staîo piacevole averle pohlte avere qui, in que-
le avevo in casa quando ho vjsto (e ascoltato, appunto) Radio sto autunno om di sole, ora di pioggia. A presto.
,4neltcd (sapete, quello di Robef Altman), uÌl'opera che mi
ha emozionato moltissimo, forse anche perché è così piena di
musica. Dolrei cercare di farvi notare qualche difetto, a que-
sto pl'mto. Non è possibile che un prodotto di questo costo non
ne abbia quaiclmo di rilevante, in fondo. Il fatto è che ho
apprezzato l'equilibrio, la misum e la realizzazione di questo
progetto. Certo ci sono casse che suonano meglio su qualcu-
no dei panmetri che ho menzionato, e anche talmente miglio-
ri da non essere confiontabilì con le F I . M4 all'intemo di que-
sta categoria di prezzo, mi piace segnalare questa realizzzÀo-
ne per I'equilibrio, la musicalita (oh, flralmente l'ho detto), Ia
buona interfacciabilità con le elettroniche e, tutto somnato,
anche con I'ambiente. Se dovessi costruirci un inpiantino
attomo, pensereì ad ù1ìntegato che suoni proprio bene: se lo

Lo sfogo del rcJÌex e la bella norset-

meritano. Forse, dovendo sceglierlo, mi orienterei verso Lù1
progetto caratterizato da un certo nerbo, senza assolutamen-
te rinunciare però alla qualita della grara (sì, ho in mente una
macchina in particolare, ma credo che sia giusto che ciascuno
svolga il tema secondo ìe sue proprie inclinazionir fa parte del
gioco, no?). Cavi il piu possibìle neutri e veloci, una sorgente
compatibile per qualita sonica, e il gioco è fafto: accidenti,
sembra facile. Ancora due parole sul prezzo. Non si può affer-
mare che sia modesto: è molto di piir dello stipendio di tanti.

V  A L U T A R  E

LE  GUroE  o r  FDS 63

dtoparlanti: I woofèr6" %;tweeler l"
Polenza: 30-50 W
Risposta in îrequenza: 35 - 20.000 Hz +l 3 dB
Sensibilità: 89 dB
Impedenza: 8 Ohnr
Dimensioni( lxhxp) mm: I000 x 220 x 285
Peso: 25 Kg
Finitùra: lucidato a specchio
Note: versione ìegno euro 2.370,

versione massello euro 2.850
Prezzo IVA inclusa: euro 2.850,00
Distributore: PATHOS E SOUL - CeU. 348 35.3ó.794
Web: wwwpàthosesoul.it


